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PROTOCOLLO 
ANCI - CRUI 

L’Associazione Nazionale Comuni Italiani - ANCI (di seguito denominata per brevità “ANCI”), con sede in Roma, Via dei Prefetti n. 46, C.F. 80118510587, rappresentata dal Presidente, Ing. Gaetano Manfredi, legale rappresentante pro tempore, 
E
La Conferenza dei Rettori delle Università Italiane – CRUI, (di seguito denominata per brevità “CRUI”, con sede in Roma, Piazza Rondanini, 48, C. F. 97476030586, rappresentata dalla Presidente, Prof.ssa Giovanna Iannantuoni, legale rappresentante pro tempore; 

 di seguito congiuntamente anche denominate “le Parti”;

PREMESSO CHE
- l’ANCI tutela e rappresenta gli interessi generali dei Comuni, delle Unioni dei Comuni e delle altre forme associative, delle Città metropolitane e di tutti gli enti di derivazione comunale costituendone il sistema di rappresentanza. Persegue i propri scopi ispirandosi a valori di autonomia, indipendenza e rappresentatività. In essa trovano sede e rappresentanza i principi di pari dignità e pluralismo espressione delle assemblee elettive locali;
- l’ANCI tutela e rappresenta gli interessi, dei Comuni e delle Città metropolitane anche nei rapporti con le altre istituzioni e amministrazioni, con le organizzazioni e associazioni economiche, politiche, sindacali e sociali nazionali, comunitarie ed internazionali;
- l’ANCI intende valorizzare e rafforzare le collaborazioni attive tra i Comuni e le Università per realizzare una maggiore coesione sociale;
- l’ANCI, promuove la collaborazione tra Comuni e Università per il maggiore sviluppo dei Comuni, con particolare attenzione alle esigenze degli studenti e delle studentesse;
- la CRUI -	Conferenza dei Rettori delle Università Italiane è associazione non riconosciuta ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice civile, cui sono associate 

università statali e non statali legalmente riconosciute, nonché scuole superiori ad ordinamento speciale;
-	Sono finalità della CRUI: rappresentare e valorizzare il sistema delle autonomie universitarie in ogni sede nazionale e internazionale, svolgendo attività di coordinamento, di indirizzo, di tutela e di promozione degli atenei italiani in ambito nazionale e internazionale; contribuire attivamente allo sviluppo di un coerente sistema europeo per l’alta formazione e la ricerca e all’allargamento delle collaborazioni con tutte le parti nei variegati settori di competenza delle università; elaborare e presentare al Governo, al Parlamento e alle altre Istituzioni competenti i pareri eventualmente richiesti ed avanzare proposte ed osservazioni in materia di alta formazione e di ricerca, nonché su ogni altro argomento di interesse e competenza delle università; ricercare coerenza di comportamenti e di interpretazioni in tutte le questioni di interesse comune; promuovere, sostenere e valorizzare ogni altra iniziativa utile al potenziamento dell'insegnamento superiore e della ricerca e ad elevare la funzionalità, la qualità e il prestigio, anche internazionale, del sistema universitario italiano; promuovere, sostenere e valorizzare l’attività della cd. Terza missione; nei casi previsti dalla legge, ovvero per ragioni di competenza istituzionale, ovvero nei casi in cui si renda comunque opportuno, designare i componenti di qualsiasi organismo, ente, commissione o comitato; 
-	la CRUI, ai sensi del proprio Statuto e per il perseguimento dei propri fini istituzionali, può sottoscrivere intese, accordi e convenzioni. Inoltre, la CRUI, agendo in qualità di Associazione delle Università per conto e nell’esclusivo interesse pubblico degli Atenei associati, è annoverabile fra i soggetti che svolgono funzioni pubbliche, dotati cioè di munus pubblicistico per lo svolgimento delle attività funzionali a favore degli Atenei associati, e pertanto ha facoltà di stipulare Convenzioni, anche alla luce della Delibera A.N.AC. n. 567 del 31/05/2017;

CONSIDERATO CHE
· le Università rivestono un ruolo cruciale nello sviluppo dei Comuni e che, viceversa, i Comuni rappresentano una risorsa fondamentale per lo sviluppo delle Università; 
· i Comuni e le Università hanno entrambe interesse vitale alla crescita delle risorse della conoscenza e del capitale umano, quali patrimoni fondamentali del Paese; 
· dalla collaborazione tra Comuni e Università sono attesi benefici che vanno dalla produzione di maggiore ricchezza alla modifica virtuosa dei modelli di vita, alla realizzazione di maggiore coesione sociale; 


· la collaborazione tra Comuni e Università ha già messo in campo esperienze importanti e positive, ma che molto può essere ancora fatto per incrementare dialogo e sinergia tra Comuni e Università, tenendo conto delle rispettive missioni;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1
(Valore delle premesse)
Le premesse formano parte integrante, essenziale e sostanziale del presente Protocollo di Intesa.
Articolo 2
(Finalità ed oggetto del Protocollo)

Le Parti con la stipula del presente Protocollo intendono:
· accrescere la collaborazione tra Comuni e Università su materie oggetto di interesse comune, per realizzare attività di integrazione sociale, coesione e inclusione, individuando alleanze e forme di collaborazione anche con il terzo settore, associazioni sportive, categorie economiche, tenendo conto delle migliori esperienze già attuate, migliorando le condizioni di contesto in cui vivono gli studenti e le studentesse universitari nei Comuni, a beneficio di tutta la collettività; 
· favorire e diffondere lo scambio di informazioni e buone pratiche tra Comuni e Università su tematiche di comune interesse, quali a titolo esemplificativo: pianificazione urbana e territoriale; sostenibilità; innovazione sociale;
· [bookmark: _Hlk191992800]favorire la partecipazione congiunta a bandi di finanziamento o iniziative specifiche su progetti di interesse comune;
· promuovere iniziative congiunte per migliorare la qualità e la quantità di posti di accoglienza per gli studenti e le studentesse fuori sede e stranieri;
· promuovere politiche di attrattività nei confronti delle imprese, attraverso l’analisi delle potenzialità di sviluppo dei Comuni e di infrastrutture di ricerca reperibili nel territorio, avvalendosi di competenze e know how di studenti e studentesse universitari anche in prospettiva di un percorso occupazionale;
· promuovere congiuntamente studi per elaborare progetti, programmi e strategie per rilanciare e sviluppare la competitività e la attrattività del territorio, anche attraverso la collaborazione con imprese pubbliche e private. 




Articolo 3
(Comitato di coordinamento)

In considerazione di quanto premesso, ANCI e CRUI, al fine di attuare i contenuti del presente Protocollo, costituiscono un Comitato di coordinamento, composto dai Sindaci dei Comuni sedi di Città Universitarie e dai Rettori e presieduto dal Delegato ANCI all’Università e Ricerca, Sindaco di Udine, Prof. Alberto Felice De Toni. Il Comitato di coordinamento si avvarrà del supporto operativo delle strutture tecniche di ANCI, nella persona della Dott.ssa Valentina Scavone, Responsabile Dipartimento Istruzione, Università e Ricerca e di CRUI, nella persona della Dott.ssa Emanuela Stefani, Direttore. 
Le attività dei componenti del Comitato di coordinamento non comportano oneri economici a carico delle Parti.

Articolo 4
(Oneri)

[bookmark: _Hlk179281618]La stipula del presente Protocollo di Intesa è a titolo non oneroso e non comporta alcun onere finanziario di una parte a vantaggio dell’altra, non ha alcuna finalità commerciale e non comporta alcuna forma di esclusiva, restando le Parti pienamente libere di stipulare analoghi accordi con soggetti terzi.

Articolo 5
(Decorrenza, durata e modifiche)

[bookmark: _Hlk179281526]Il presente Protocollo di Intesa entrerà in vigore dalla data della sottoscrizione ed avrà durata di anni 3 (tre). Ciascuna parte contraente può chiederne il rinnovo, con lettera raccomandata o PEC da inviare 60 (sessanta) giorni prima della scadenza, specificando l’ulteriore periodo di validità.
È escluso il rinnovo tacito.
Qualsiasi modifica al presente Protocollo non sarà valida ove non risulti da atto scritto e firmato dalle Parti.

Articolo 6
(Utilizzo dei loghi)

[bookmark: _Hlk179282316]Le Parti rimangono esclusive proprietarie delle rispettive denominazioni/marchi/loghi, ed è pertanto fatto reciproco divieto di utilizzare in qualsiasi modo la denominazione e/o il marchio e/o logo di una delle Parti, senza la preventiva autorizzazione scritta della parte proprietaria. Alla scadenza del presente Protocollo e/o in ogni caso di sua risoluzione, estinzione, cessazione, per qualsiasi causa intervenuta, le Parti non potranno, comunque, più utilizzare in abbinamento con il proprio, il marchio, la denominazione o il logo della controparte, 



né utilizzarli altrimenti in alcun modo, anche se fossero state a ciò specificamente autorizzate in precedenza, salvo un nuovo accordo scritto. 
Nell’ambito della realizzazione delle attività individuate all’art. 2 del Presente Protocollo d’Intesa, la CRUI potrà richiedere l'uso del logo di ANCI. La relativa autorizzazione verrà rilasciata da ANCI nelle forme stabilite dal "Regolamento per l’uso del Marchio ANCI", disponibile sul sito internet istituzionale www.anci.it, del quale la CRUI, con la sottoscrizione in calce al presente Protocollo, dichiara sin d'ora di aver preso visione e di accettare integralmente lo stesso.
Il presente Protocollo non attribuisce ad alcuna delle Parti alcun diritto in merito a diritti d’autore e/o marchi e/o loghi dell’altra Parte. Nel caso in cui le Parti intendessero riconoscere diritti sulla loro proprietà intellettuale o iniziare attività che possono dar luogo ad uno sviluppo congiunto di proprietà intellettuale le Parti concordano di stipulare separati Accordi scritti che delineeranno i diritti di ciascuna Parte su tale proprietà intellettuale.

Articolo 7
(Comunicazione e visibilità del Protocollo)

[bookmark: _Hlk179281705]Le Parti concordano di garantire un'adeguata visibilità al presente Protocollo. 
Le Parti possono promuovere attività di comunicazione relative alle attività di cui al presente Protocollo congiuntamente o singolarmente e nell’ambito di proprie iniziative di comunicazione, con preventiva informazione e relativa approvazione dall’altra Parte. 

[bookmark: _Hlk179281775]Articolo 8
(Trattamento dei dati personali)

Le Parti provvederanno al trattamento dei dati personali relativi al presente Protocollo unicamente per le finalità connesse all’esecuzione dello stesso, in conformità con le disposizioni di cui al Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR). Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) le Parti acconsentono al trattamento dei dati personali derivante dall’attuazione degli impegni assunti con il presente Protocollo.

Articolo 9
(Disposizioni generali)

[bookmark: _Hlk179282525]Del presente Protocollo verranno redatti due originali, di cui ogni parte conserverà un esemplare.





Qualsiasi comunicazione e/o richiesta prevista dalle disposizioni del presente Protocollo dovrà essere effettuata per iscritto a mezzo raccomandata A.R. o PEC e indirizzata a:

· ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, Via dei Prefetti, 46, 00186 Roma, anci@pec.anci.it;
· CRUI - Conferenza dei Rettori delle Università Italiane, Piazza Rondanini, 48, C. F. 97476030586, segreteria.crui@pec.it. 


Letto, approvato e sottoscritto.

Roma, 11 marzo 2025



          Per l’ANCI							      Per la CRUI

· Gaetano Manfredi –					- Giovanna Iannantuoni -
Presidente ANCI 						    Presidente CRUI
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